
  

 

 



 

Nel ghetto-campo di Terezin, nonostante le condizioni durissime, alcuni insegnanti continuarono a 
educare i bambini incoraggiandoli a disegnare per esprimere emozioni, ricordi e speranze. Questi 
disegni non sono solo opere infantili: sono testimonianze preziose che ci permettono di avvicinarci 
allo sguardo e alla voce dei bambini che vissero quell’esperienza.  

La visita, che risponde a un invito dell'Amministrazione Comunale organizzatrice dell'evento, ha 
avuto come guida  Laura Geloni, presidente dell’ANED - Associazione Nazionale Ex Deportati - di 
Pisa, che ha illustrato la mostra e ha portato la sua testimonianza personale, in quanto figlia di 
Italo Geloni, uno dei pochi sopravvissuti ai campi di sterminio. 

     Laura Geloni 



 

 


